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• 23-24 marzo 2000  Consiglio europeo di Lisbona
• 2001 Vertice europeo di Goteborg
• 2004 Vertice europeo di Primavera
• Com(2005) 24 del 2.2.2005 “Lavorare insieme per la 

crescita e l’occupazione.Il rilancio della Strategia di 
Lisbona 

• Com(2005) 330 del 20.7.2005 “Azioni Comuni per la 
crescita e l’occupazione”. Il programma comunitario di 
Lisbona

• 15-16 dicembre 2005 Il Consiglio europeo raggiunge 
l’accordo sulle prospettive finanziarie 2007-2013

• 4 Aprile 2006 Accordo tra Parlamento europeo, 
consiglio europeo e Commissione sulle prospettive 
finanziarie

Linee guida della strategia comunitaria
per il periodo 2007 - 2013



I nuovi fondi strutturali 

Riforma dei fondi strutturali

Vengono confermati i seguenti principi chiave:

• Partenariato

• Cofinanziamento
• Addizionalità

• Valutazione
• Controllo di gestione 

• Disimpegno



I nuovi fondi strutturali 

Riforma dei fondi strutturali
Principali novità :
• Semplificazione
• Raccordo con le strategie dei singoli Stati 

Membri
• Partenariato istituzionale a più livelli 
• Tre obiettivi 
� Convergenza
� Competitività ed occupazione
� Cooperazione territoriale
• Riduzione dei Fondi Strutturali a 3 (FESR, FSE, 

Fondo di coesione)



•Programmazione in 3 livelli

-Orientamenti generali del Consiglio europeo

-Quadri strategici nazionali (QSN)

-Programmi Operativi (PO)

•Il quadro comunitario di sostegno (QCS) è sostituito dal quadro strategico 
nazionale (QSN), documento di indirizzo rivolto all’intero territorio nazionale

•I Piani Operativi si articolano in assi e priorità; vengono eliminate le misure 
come riferimento di programmazione

•Le iniziative comunitarie vengono inglobate nei Piani Operativi mainstream, 
mentre l’iniziativa comunitaria Interreg si trasforma nell’obiettivo 3 
“Cooperazione territoriale”

•Le azioni Innovative non saranno cofinanziate dai fondi strutturali in quanto 
azioni distinte dai programmi operativi, ma la Commissione invita ad integrare 
approcci innovativi nell’ambito dei P.O.

I nuovi fondi strutturali 



1. Convergenza (81.54%)
• Stati membri e Regioni NUTS 2 - dotazione in base alla

popolazione ammissibile, ricchezza e tasso di
disoccupazione

2. Competitività e Occupazione (16%)
• Regioni NUTS 1/2 - dotazione in base alla popolazione, 

ricchezza, disoccupazione, densità demograifca
3. Cooperazione territoriale (2.52%)
• Stati membri – sulla base dei progetti

I nuovi obiettivi



OBIETTIVO CONVERGENZA
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OBIETTIVO COMPETITIVITA’ E 
IMPIEGO

risorseprioritàeleggibilitàProgramma e 
strumento
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OBIETTIVO COOPERAZIONE 
TERRITORIALE
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Il Quadro Strategico Nazionale

La proposta di Regolamento generale sulla politica di 
coesione comunitaria per il periodo 2007-2013 prevede un 
approccio programmatico strategico e u raccordo organico 
della politica di coesione con le strategie nazionali degli Stati 
membri. A tal fine, l’Italia dovrà presentare all’Unione 
Europea un Quadro Strategico Nazionale (QSN) con 
l’obiettivo di indirizzare le risorse che la politica di coesione 
destinerà al nostro Paese, sia nelle aree del Mezzogiorno sia 
in quelle del Centro-Nord 

Il percorso definito dalle linee guida si articola in tre fasi:

1. Estrapolazione e visione strategica delle Regioni e del 
Centro;

2. Confronto strategico tra Centro e Regioni;

3. Stesura del QSN.



Il Quadro Strategico Nazionale

Nella prima fase (che si è conclusa nel 2005) ciascuna 
Regione e Provincia autonoma insieme con il complesso 

delle Amministrazioni centrali, hanno predisposto un 
proprio documento strategico preliminare 

(Documento Strategico Preliminare Nazionale e Documenti  
strategici regionali )

La seconda fase è stata dedicata al confronto fra i diversi livelli 
di governo e le parti economiche e sociali con la 

produzione di documenti congiunti

Si è quindi proceduto alla stesura di una bozza tecnico-
amministrativa del Quadro

Entro la fine di settembre la versione definitiva del QSN 
dovrà essere inviata alla Commissione europea



Obietivo 3: Cooperazione 
territoriale

1. Cooperazione transfrontaliera ( risolvere 
problemi locali)

2. Cooperazione transnazionale (progetti concreti 
per delle macro-aree di cooperazione)

3. Cooperazione interregionale e reti (scambi di 
esperienze)



Cooperazione transfrontaliera

Zone ammissibili

•Zone NUTS III

•Possibilità 20% spesa in zone NUTS III adiacenti

•Confini marittimi  (>150km)

•Frontiere esterne : ENPI (European 
neighbourhood and Partnership Instrument) o 
IPA (Instrument for Pre-Accession)



Cooperazione transfrontaliera

Cooperazione transfrontaliera: struttura dei futuri programmi

•Per facilitare l'avvio del processo di programmazione, la 
Commissione ha invitato gli Stati membri ad incontri 
bilaterali per concordare al più presto la "geografia" e le 
strutture di gestione dei futuri programmi.

•Aspetto importante da valutare nella programmazione: 
come costruire programmi incentrati maggiormente su 
poche tematiche ma realmente prioritarie per i terr itori 
interessati . 



Contenuti e temi

• Meno studi o piani e più progetti concreti con alcuni 
investimenti infrastrutturali

• Un numero di progetti strategici sviluppati nei 
programmi con il coinvolgiment

• o di autorità regionali e nazionali – i progetti possono 
essere identificati nel Programma

• Non solo bandi aperti ma anche bandi specifici

• Networking e studi utili per elaborare progetti concreti 

Cooperazione transnazionale 



Contenuti e temi
• Protezione e gestione delle RISORSE IDRICHE

• Prevenzione dei RISCHI AMBIENTALI, SICUREZZA 
MARITTIMA

• Miglioramento dell’ACCESSIBILITÀ ALLE GRANDI 
RETI e interoperabilità dei sistemi

• RICERCA e SVILUPPO TECNOLOGICO

Cooperazione transnazionale 



Cooperazione interregionale

• 1 programma invece di 4

• Competenze tematiche per ogni segretariato tecnico

• Due impostazioni per la cooperazione interregionale 
(nell'obiettivo 3 o negli obiettivi 1 e 2)



Cooperazione interregionale

Programmi tematici incentrati su priorità di Lisbona e Göt eborg (in 
linea con temi dell'obiettivo "Competitività e occup azione") 
(sulla base di INTERREG IIIC)

Programmi quadro per lo scambio di esperienze su: 

• recupero urbano (sulla scia di URBACT)

• gestione dei programmi di cooperazione (sulla base di 
INTERACT)

• studi e analisi sulle tendenze dello sviluppo (in b ase a 
ESPON)



Gestione e struttura dei programmi

Programmi più ambiziosi con progetti di cooperazione di  alta 
qualità

•EVITARE PRE-ASSEGNAZIONI a regioni o SM partecipanti al 
programma

•PROGETTI dovrebbero COMPETERE in base a QUALITÀ E 
RILEVANZA

•Vero "capofila" (LEAD PARTNER) del progetto, 
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE DELL'INSIEME DEL 
PROGETTO; firma convenzioni con Autorità di Gestione ed altri 
partners

•Solo ECCEZIONALMENTE PROGETTI SPECULARI (mirror 
projects)



•Struttura per ogni programma

•Autorità di gestione

•Segretariato tecnico congiunto

•Comitato di sorveglianza

•Certificazione

•Audit

Gestione e struttura dei programmi



La strategia del Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia Slovenia 2007-2013

I principi ispiratori
Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione

• Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, Quadri Strategici Nazionali 

• Strategie di Lisbona e Göteborg
• Quadri strategici nazionali italiano e sloveno
• Esperienze pregresse INTERREG IIIA – Phare CBC
• Rapporti di valutazione INTERREG IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 
• Indirizzi dei Gruppi di lavoro tematici transfrontalieri
• Analisi SWOT 
• Task Force di programmazione

Ita-Slo



L’obiettivo strategico e gli obiettivi generali

“Rafforzare l’attrattività e la competitività
dell’area ammissibile al Programma”

declinato nei seguenti obiettivi generali:
• Assicurare un’integrazione territoriale sostenibile
• Aumentare la competitività e lo sviluppo di una soci età

basata sulla conoscenza 
• Migliorare la comunicazione, la cooperazione social e e 

culturale, anche al fine di rimuovere le barriere 
persistenti

Ita-Slo



Gli Assi prioritari

• Asse 1: Ambiente ed integrazione territoriale soste nibile

• Asse 2:   Competitività e società basata sulla 

conoscenza

• Asse 3:   Integrazione sociale

• Asse 4:   Assistenza tecnica

Ita-Slo



Gli obiettivi specifici

ASSE 1
• Proteggere la biodiversità e garantire la gestione 

sostenibile delle risorse naturali.
• Tutelare l’ambiente contro i rischi naturali e 

tecnologici e contro l’inquinamento, aumentare 
l’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili.

• Migliorare l’accessibilità ed i sistemi di 
trasporto, aumentare l’integrazione fra le aree 
rurali e urbane.

• Rafforzare l’integrazione territoriale all’interno di 
aree specifiche.

Ita-Slo



Gli obiettivi specifici

ASSE 2
• Aumentare la competitività delle imprese.
• Sviluppare congiuntamente le potenzialità del 

turismo.
• Promuovere la ricerca e lo sviluppo e l’economia 

basata sulla conoscenza.
• Migliorare e qualificare il potenziale 

occupazionale attraverso sistemi coordinati di 
istruzione superiore e formazione, con 
particolare riferimento al trasferimento di know
how.

Ita-Slo



Gli obiettivi specifici

ASSE 3

• Rafforzare i sistemi di comunicazione e di 
istruzione.

• Salvaguardare la conoscenza e la fruizione del 
patrimonio culturale ed accrescere gli scambi 
culturali.

• Aumentare la qualità della vita attraverso lo 
sviluppo coordinato dei sistemi sanitari e 
sociali.

Ita-Slo



Gli obiettivi specifici

ASSE 4
• Garantire il corretto funzionamento del sistema 

di gestione, sorveglianza e controllo del P.O.
• Migliorare la qualità, l’efficacia e la coerenza 

dell’intervento dei Fondi, nonché la strategia e 
l’attuazione del P.O.

• Promuovere il P.O. nel suo complesso ed i 
singoli progetti finanziati attraverso attività di 
disseminazione.

Ita-Slo



Le tipologie di intervento

L’Asse prioritario 1)  Ambiente e integrazione 
territoriale sostenibile potrà articolarsi nelle seguenti 
tipologie di intervento:

• Gestione congiunta delle risorse idriche, bacini fluviali, 
acque freatiche e dell’ecosistema marino

• Protezione, gestione, conservazione e sviluppo delle 
aree naturali protette e delle aree Natura 2000

• Controllo congiunto e risanamento di aree e siti 
inquinati

• Prevenzione congiunta e riduzione dei rischi naturali e 
tecnologici

• Produzione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili
• Armonizzazione dei sistemi e metodi di valutazione 

delle componenti ambientali rispetto a piani e 
programmi 

Ita-Slo



Le tipologie di intervento

• Sviluppo delle “autostrade del mare”
• Potenziamento del coordinamento tra i porti, gli aeroporti e gli

interporti dell’area Programma
• Miglioramento dell’accessibilità dei sistemi stradali, ferroviari 

e idroviari
• Realizzazione di circuiti ciclabili e sentieri pedonabili per lo 

sviluppo transfrontaliero della mobilità sostenibile e del 
turismo eco-compatibile

• Potenziamento del sistema di trasporto pubblico 
transfrontaliero di passeggeri

• Pianificazione congiunta in aree omogenee

Ita-Slo



Le tipologie di intervento

L’Asse prioritario 2) Competitività e società basata sulla 
conoscenzapotrà articolarsi nelle seguenti tipologie di 
intervento:

• Promozione della cooperazione fra incubatori di imprese 
e/o centri di innovazione e/o parchi scientifici e tecnologici

• Supporto al processo d’internazionalizzazione di imprese 
e/o distretti produttivi

• Supporto all’acquisizione di servizi (in particolare di 
Innovazione Tecnologica e finanziaria) da parte di imprese

• Realizzazione di “progetti-settore” congiunti verso aree 
geografiche “target” (in particolare i mercati emergenti)

• Creazione di reti e promozione congiunta del turismo di 
nicchia con riferimento al turismo eco-sostenibile

Ita-Slo



Le tipologie di intervento

• Sviluppo e offerta di servizi turistici comuni di nicchia
• Creazione di pacchetti turistici integrati
• Promozione e incentivazione del trasferimento tecnologico 

fra imprese e centri tecnologici e organismi di ricerca
• Adozione di nuove soluzioni “high technology” e di 

tecniche legate alla società dell’informazione 
• Rafforzamento delle attività di RST transfrontaliere 

realizzate fra organismi di ricerca, Università ed imprese
• Realizzazione di programmi di formazione professionale e 

di “life long learning” in settori di comune interesse
• Costituzione di reti di formazione professionale; 
• Realizzazione di piani formativi congiunti per lavoratori 

occupati e disoccupati
• Miglioramento del coordinamento e della cooperazione fra 

i sistemi accademici e imprenditoriali Ita-Slo



Le tipologie di intervento

L’Asse prioritario 3) Integrazione sociale potrà
articolarsi nelle seguenti tipologie di intervento:

• Rafforzamento delle reti di comunicazione e/o tra i 
media e sviluppo di progetti congiunti tra i media 

• Creazione e sviluppo di reti fra strutture universitarie e 
sviluppo di programmi accademici congiunti

• Valorizzazione della eterogeneità culturale e linguistica 
attraverso partecipazione e il coinvolgimento delle 
minoranze

• Realizzazione di interventi per migliorare la 
cooperazione nel settore dell’istruzione

• Realizzazione di parchi tematici e reti per la 
valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale

• Salvaguardia della paesaggistica culturale

Ita-Slo



Le tipologie di intervento

• Realizzazione di scambi e di programmi culturali congiunti
• Creazione e rafforzamento delle reti tra istituzioni culturali e

fruizione congiunta delle infrastrutture culturali
• Realizzazione di interventi per migliorare l’accessibilità dei 

cittadini alle strutture sanitarie e sociali presenti nell’intera 
area Programma

• Potenziamento della cooperazione transfrontaliera al fine di 
incrementare i servizi offerti dalle strutture sanitarie e 
sociali

• Potenziamento della logistica e dell’utilizzo delle 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione nel 
settore sanitario

• Realizzazione di azioni congiunte in favore delle “categorie 
svantaggiate”

• Realizzazione e promozione di manifestazioni congiunte a 
carattere sociale (in particolare eventi sportivi), 
condivisione e valorizzazione delle infrastrutture sociali (in 
particolare di infrastrutture sportive) Ita-Slo



Le tipologie progettuali

Il P.O. prevede tre diverse tipologie progettuali:

• Progetti strategici (strutturanti)

• Progetti standard

• Piccoli progetti

Ita-Slo



Progetti strategici

• Il costo totale dei Progetti strategici non deve 
essere inferiore, come regola generale, a €
1.000.000. 

• I progetti strategici devono: 
• contribuire in maniera significativa al 

raggiungimento degli obiettivi generali del 
Programma, anche tramite l’individuazione di 
indicatori adeguati

• garantire la continuazione della cooperazione 
anche dopo la conclusione del progetto, ad 
esempio attraverso la creazione di reti e 
organizzazioni transfrontaliere permanenti

Ita-Slo



Progetti strategici

• coprire l’intera area-Programma oppure 
interessare delle “aree funzionali” e porsi come 
obiettivo quello di contrastare le criticità e sviluppare 
i punti di forza individuati dalla SWOT di Programma

• garantire la progettazione e l’attuazione da parte 
di un partenariato composto da soggetti che 
abbiano maturato un adeguato livello di 
competenze relativamente alle tematiche 
progettuali e siano in grado di assicurare il 
conseguimento dei risultati previsti

• avere una durata di almeno tre anni
Ita-Slo



Procedura di selezione dei Progetti strategici

Fase 1.
• L’AdG lancia un bando mirato inteso ad individuare un 

numero limitato di “idee progettuali”.
• Il “Lead partner presenta l’”idea progettuale” al STC.
• Il STC valuta le “idee progettuali” sulla base dei criteri 

di selezione approvati dal CdS.
• Il STC, supportato da un GdL, verifica la conformità

delle “idee progettuali” con le politiche locali settoriali.
• Il STC elabora un rapporto di valutazione delle “idee 

progettuali”per il CdS.
• Il CdS seleziona le “idee progettuali”.

Ita-Slo



Procedura di selezione dei Progetti 
strategici

Fase 2. (Riservata alle sole “idee progettuali”
selezionate dal CdS nella prima fase)

• Il LP presenta la proposta progettuale definitiva al STC.
• Il STC valuta le proposte progettuali sulla base dei criteri 

di selezione approvati dal CdS.
• Il STC effettua, in collaborazione con il GdL

transfrontaliero, il c.d. “controllo di qualità” delle proposte 
progettuali (verifica della corrispondenza fra il costo ed il 
contenuto).

• Il STC elabora il rapporto di valutazione delle proposte 
progettuali per il CdS.

• Il CdS seleziona le proposte progettuali da finanziare.

Ita-Slo



Progetti standard

I Progetti standard devono:

• includere beneficiari provenienti dall’Italia e 
dalla Slovenia ;

• i beneficiari devono cooperare in almeno 2 
delle seguenti modalità : sviluppo congiunto; 
attuazione congiunta; personale congiunto; 
finanziamento congiunto;

• avere un costo totale minimo pari a € 100.000 .

Ita-Slo



Procedura di selezione dei Progetti standard

• L’AdG emana un bando aperto per la selezione delle proposte 
progettuali.

• Il Lead partner presenta la proposta progettuale al STC.
• Il STC valuta le proposte progettuali sulla base dei criteri di 

selezione approvati dal CdS.
• Il STC valuta , in collaborazione con il Gruppo di Lavoro 

transfrontaliero, la c.d. “qualità delle proposte progettuali” e la 
loro conformità con le politiche settoriali a livello regionale e 
nazionale.

• i beneficiari devono cooperare in almeno 2 delle seguenti 
modalità : sviluppo congiunto; attuazione congiunta; personale 
congiunto; finanziamento congiunto;

• Il STC elabora il rapporto di valutazione delle proposte 
progettuali.

• I piccoli progetti devono:
• Il CdS seleziona le proposte progettuali da finanziare.

Ita-Slo



Piccoli progetti

• includere beneficiari provenienti dall’Italia e dalla 

Slovenia ;

• avere un costo totale compreso tra € 25.000 e €

100.000.

• La procedura di selezione per i piccoli progetti verrà

stabilita dalla Task Force di programmazione

Ita-Slo



Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia Austria 2007-2013

I principi ispiratori del programma
• Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione

• Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, Quadri Strategici 
Nazionali

• Strategie di Lisbona e Göteborg
• Analisi SWOT
• Esperienze pregresse
• Indirizzi del Gruppo di lavoro

Ita-Aus



Promuovere lo sviluppo equilibrato, sostenibile e 
duraturo e l’integrazione armoniosa dell’area 
transfrontaliera, caratterizzata da barriere naturali 
ed amministrative, nel più ampio contesto 
territoriale per rafforzare l’attrattività e la 
competitività della regione e dei suoi 
soggetti/protagonisti

Obiettivo generale

Ita-Aus



• Relazioni economiche, competitività e 
diversificazione

• Territorio e sostenibilità

• Assistenza tecnica

Priorità

Ita-Aus



Le linee di intervento

La priorità 1) Relazioni economiche , 
competitività e diversificazione si articola 
nelle seguenti linee di intervento:

• Sostegno alle piccole e medie imprese
• Interventi turistici di marketing e di 

cooperazione
• Ricerca, innovazione e società

dell’informazione
• Risorse umane e mercato del lavoro

Ita-Aus



Le linee di intervento

La priorità 2) Territorio e sostenibilità si articola nelle seguenti linee di 
intervento:

• Aree protette, paesaggio naturale e culturale, protezione 
dell’ambiente e della biodiversità

• Prevenzione di rischi naturali, tecnologici e protezione civile

• Energie rinnovabili, risorse idriche e sistemi di approvvigionamento e 
di smaltimento

• Organizzazioni di sviluppo transfrontaliero, partenariato, reti, sistemi 
urbani e rurali

• Accessibilità ai servizi di trasporto, di telecomunicazione e ad altri 
servizi

• Cultura, sanità e affari sociali

Ita-Aus



Le linee di intervento

La priorità 3) Assistenza tecnica si articola 
nelle seguenti linee di intervento:

• Attività di preparazione, gestione, 
sorveglianza, controllo, valutazione 
comunicazione e informazione

• Attività volte a rafforzare la capacità
amministrativa connessa all’attuazione 
degli interventi 

Ita-Aus



Cooperazione SEES

Aree eleggibili (Regioni appartenenti a 17 Paesi): 
Austria, Italia, Grecia, Ungheria, Slovenia, Slovacchia, Bulgaria, 
Romania, Turchia, Croazia, Fyrom, Albania, Bosnia, Serbia, 
Montenegro, Moldavia, Ucraina.

Autorità di Gestione del Programma insediata presso 
l’Ungheria (Ministero dell’Economia e delle Finanze)

Avvio dei lavori: 12-13 aprile 2006: I riunione del Drafting Team a 
Salonicco.
3 novembre 2006: II draft del Programma Operativo. 

RISORSE ALLOCATE:
Totale (UE + Italia) € 50.647.814,00.-
Italia € 7.597.172,00.-

SEES



• Preparazione per l’adesione 
• Sviluppo di programmi di partenariato
• Ricostruzione di relazioni di cooperazione in materia 

di trasporti, economia, cultura, turismo, gestione 
delle acque e protezione ambientale

• Prevenzione dei rischi naturali (alluvioni, frane, 
incendi e terremoti)

Obiettivi generali

SEES



Obiettivi specifici

• aumentare le competenze nel campo della creazione e della 

disseminazione di innovazione

• implementare l’accessibilità verso le aree di potenziale crescita 
economica e tra le stesse – rafforzando contemporaneamente le 
vie di comunicazione e i trasporti interni

• eliminare gli effetti delle barriere esistenti

• ridurre le disparità socio-economiche a livello transnazionale, 
nazionale e regionale

• migliorare le condizioni di vita 

• valorizzare il patrimonio naturale e culturale

• potenziare la cooperazione tra regioni con strumenti di 
governance, networks e strutture ad hoc

SEES



4 priorità tematiche (e 17 fields of activity):

• innovazione, competitività e economia     della 
conoscenza

• accessibilità (infrastrutture, ICT, multimodalità, ecc.) 

• sviluppo urbano policentrico 

• ambiente

Priorità

SEES



Innovazione

Sviluppare la capacità di “fare” ricerca 
(DoS)

Aumentare i campi di cooperazione tra i produttori di conoscenza
Internazionalizzare i centri di ricerca “chiusi”
Potenziare la mobilità dei ricercatori
Promuovere l’interscambio di esperienze e di ricercatori
Promuovere la partecipazione dei privati nel campo della ricerca

Aumentare le competenze nel campo dell’innovazione
(DoS)

Sviluppare networks e cluster
Trasferire conoscenza dai “vecchi” Stati membri ai nuovi Paesi dell’area 

programma 
Promuovere l’informazione di eventi e competizioni in campo scientifico 

e tecnologico
Promuovere la creazione di progetti pilota per lo scambio di best 

practices

SEES



Accessibilità

Potenziare l’accessibilità e la connettività attraverso le 
infrastrutture materiali

(DoS)
Potenziare i corridoi nord - sud
Aumentare le connessioni tra centri urbani e aree industriali
Sviluppare l’accessibilità tra Paesi senza sbocchi al mare e porti
Coordinare lo sviluppo tra grandi e piccoli aeroporti

Potenziare l’accessibilità e la connettività attraverso la 
connettività ICT

(DoS)
Potenziare il ruolo dell’ICT 
Provvedere alla connessione dei sistemi di comunicazione
Creare database di supporto alla cooperazione tra le aree 

programma
Migliorare l’accessibilità ai database

SEES



Accessibilità

Sviluppo di piattaforme multimodali
(DoS)

Interoperatività di trasporto fluviale e/o marittimo e stradale
Pianificazione e sviluppo sistematico 
Potenziare il trasporto pubblico urbano e regionale attraverso la 

multimodalità

Pianificazione e management
(DoS)

Sviluppare piani congiunti per l’armonizzazione dei trasporti e per 
il contenimento delle spese

Provvedere alla connessione dei sistemi di comunicazione

SEES



Sviluppo urbano sostenibile

Promuovere networks tra città e sviluppo policentrico  
(DoS)

Scambio di informazioni e conoscenza tra città e regioni con 
caratteristiche simili 

Adeguamento del livello dei servizi
(DoS)

Sviluppare piani congiunti per l’efficienza e l’affidabilità dell’accesso ai 
servizi

Creare percorsi di aiuto per l’accesso ai servizi per particolar segmenti 
di popolazione

Utilizzare delle nuove tecnologie per provvedere a dare soluzione 
effettiva ed efficiente ai pubblici servizi

SEES



Sviluppo urbano sostenibile

Promuovere lo sviluppo culturale  
(DoS)

Creazione di database comuni, inclusi inventari informatici di beni 
culturali

Creazione di eventi culturali congiunti

Turismo sostenibile
(DoS)

Sviluppare modelli di turismo sostenibile (anche rurale)
Sviluppare capacità coordinate di creare lavoro nel campo del 

turismo 
Marketing congiunto

SEES



Ambiente

Incrementare il livello di attenzione nei confronti  della 
protezione ambientale

(DoS)
Definire una strategia ambientale a lungo termine 

relativamente ai cambiamenti climatici
Preparare e disseminare informazioni e best practices
Promuovere modalità di organizzazione congiunta efficace 

ed effettiva tra autorità ambientali regionali e locali
Applicare tecnologia innovativa per sviluppare nuovi 

strumenti per la protezione dell’ambiente e della 
biodiversità

SEES



Ambiente

Promuovere l’applicazione dell’innovazione edella
cooperazione nella protezione ambientale

(DoS)
Sviluppare un monitoraggio ambientale ed ecologico congiunto  e 

dei sistemi informativi
Ridurre l’inquinamento acustico e ambientale 
Modalità innovative nella gestione dei rifiuti solidi
Recupero ambientale delle aree contaminate
Costituzione di partnerships per lo sviluppo e l’esecuzione di azioni 

congiunte 

Promuovere la produzione di energia da risorse rinnovabili
(DoS)

Mappatura delle aree di vulnerabilità ambientale
Gestione efficace ed effettivo utilizzo delle risorse sensibili

SEES



Ambiente

Prevenzione dei rischi ambientali                               
(DoS)

Monitoraggio e predisposizione dei sistemi di allerta nelle aree di 
rischio potenziale

Sviluppo di sistemi integrati e politiche per la prevenzione del
rischio    

Stesura e implementazione di piani d’azione per la gestione del 
rischio ambientale

Gestione integrata delle acque
Programmi di sviluppo integrato dei bacini fluviali e delle aree

costiere
Disseminazione di metodi e sistemi alternativi per la protezione

della qualità dell’acqua
Sistemi integrati per la protezione da alluvioni e inondazioni 

SEES



BENEFICIARI

Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati , 
Università e Istituti di ricerca, Organizzazioni non  
governative, Enti e Associazioni senza scopo di 
lucro, Agenzie di sviluppo locale, imprese e loro 
consorzi, Camere di Commercio,  Associazioni di 
categoria e altri beneficiari compatibili con la na tura 
dell’intervento.

SEES



Cooperazione CENTRAL

CENTRAL

AMBITO TERRITORIALEAMBITO TERRITORIALE ::
• Austria
• Repubblica Ceca
• Germania (Baden-Württemberg, Bayern, Berlin, Brandenburg, Thüringen 

Mecklenburg - Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt) 
• Italia (Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia,  Provincia Autonoma

Bolzano, Provincia Autonoma Trento, Veneto, Friuli – Venezia
Giulia, Emilia - Romagna) 

• Ungheria
• Polonia
• Repubblica Slovacca
• Slovenia
• Ucraina (?) (Volyn, Lviv, Zakarpattia, Ivano-Frankivsk, Chernivtsi) – non confermata

AUTORITAAUTORITA’’ DI GESTIONE:DI GESTIONE:
Austria 
RISORSE ALLOCATE:RISORSE ALLOCATE:

Totale (UE + Italia) Totale (UE + Italia) €€ 38.760.083,00.38.760.083,00.--
Italia Italia €€ 5.814.012,00.5.814.012,00.--



� Deriva, assieme al SEES, dalla divisione dell’attuale programma 
transnazionale CADSES
� Il suo stato di avanzamento è sufficientemente completo per 
considerarne i contenuti sostanzialmente compiuti, per lo meno nella 
parte di impianto strategico
� Area programma:
� 1,050,000 kmq
� 148 milioni di abitanti. 
� elementi di eterogeneità: condizioni climatiche, sfruttamento del 

territorio, strutture economiche, strutture
politico – amministrative, accessibilità,  
processi di sviluppo e problematiche
ecologico – ambientali. 

Priorità

CENTRAL



Rafforzare competitività, innovazione e attrattività
dell’Europa Centrale

� Competitività: precondizione per la crescita
� Innovazione: conoscenza e apprendimento quali
chiavi per lo sviluppo economico
� Attrattività: sviluppo territoriale equilibrato e 
sostenibile

Obiettivo Generale

CENTRAL



1. Migliorare la competitività dell’Europa centrale
rafforzando le strutture dell’innovazione e 
dell’accessibilità

� Innovazione e accessibilità quali fattori essenziali
per la competitività dell’Europa Centrale

� L’innovazione quale uno degli elementi di forza per 
la prosperità economica

� L’accessibilità in termini di connettività e accesso
alle ICT

Obiettivi specifici

CENTRAL



2. Migliorare lo sviluppo sostenibile territoriale
equilibrato e sostenibile migliorando la qualità
dell’ambiente e sviluppando l’attrattività di città e 
regioni

� Sviluppo dell’ambiente e delle risorse naturali in 
modo da preservarle per le future generazioni

� Migliorare la qualità dell’ambiente mitigando gli
impatti del rischio antropico e naturale

� Le città e le regioni in tale contesto devono
perserguire obiettivi di qualità e attrattività dei luoghi in 
cui vivere e investire

Obiettivi specifici

CENTRAL



Priorità d’azione

1. Facilitare l’innovazione nel territorio 
dell’Europa Centrale

� Migliorare le precondizioni per l’innovazione
� Costruire le capacità per la diffusione e applicazione 
dell’innovazione
� Rafforzare le risorse umane per un migliore sviluppo 
della conoscenza 

CENTRAL



2. Migliorare l’accessibilità all’interno e tra i 
territori dell’Europa Centrale

� Migliorare l’interconnettività
� Migliorare la cooperazione nel campo della    
logistica
� Promuovere trasporti sicuri e sostenibili
� ICT e soluzioni alternative per migliorare     
l’accessibilità

Priorità d’azione

CENTRAL



Priorità d’azione

3. Utilizzare la nostra responsabilità
ambientale

Sviluppare un ambiente di alta qualità attraverso la 
gestione delle risorse e dei valori ambientali e 
culturali

� Ridurre il rischio e l’impatto dei rischi naturali e 
generati dall’uomo

� Sostenere l’uso di energie rinnovabili e migliorare 
l’efficienza energetica

� Sostenere tecnologie e attività amiche 
dell’ambiente

CENTRAL



Priorità d’azione

4. Sviluppare la competitività e l’attrattività delle 
città e delle regioni

� Promozione della cooperazione urbana policentrica
� Migliorare l’ambiente fisico per rafforzare le funzioni 
urbane
� Intervenire sugli effetti territoriali del cambio 
demografico e sociale
� Valorizzare le risorse culturali per costituire città e 
regioni più attrattive

CENTRAL



Priorità d’azione

L’implementazione strategica del PO è espressa
anche in termini di “Project characteristics”
(principi strategici orizzontali) :

� Preparazione degli investimenti (INV)

� Sviluppo di aree geografiche funzionali (GEO)

� Gestione e capitalizzaione della conoscenza
(KNOW)

CENTRAL



Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati , 
Università e Istituti di ricerca, Organizzazioni non  
governative, Enti e Associazioni senza scopo di 
lucro, Agenzie di sviluppo locale, imprese e loro 
consorzi, Camere di Commercio,  Associazioni di 
categoria e altri beneficiari compatibili con la na tura 
dell’intervento

Beneficiari

CENTRAL



Cooperazione SPAZIO ALPINO

ALP

Programma Operativo

-la versione attualmente in discussione è del 7 dicembre 
2006
-il PO è stato discusso informalmente il 13 novembre con la 
Commissione Europea che ha richiesto una maggior 
concretezza nella descrizione delle attività indicative
- l’approvazione da parte degli Stati membri della versione 
definitiva del documento è prevista per gennaio 2007. Il PO 
sarà successivamente sarà trasmesso alla CE



“il Programma Spazio Alpino 2007 – 2013 mira ad 
incrementare la competitività e l’attrattività dello spazio di
cooperazione attraverso lo sviluppo di azioni congiunte nei
settori nei quali la cooperazione transnazionale è
necessaria per produrre soluzioni sostenibili”

- richiamo Gotheborg e Lisbona (crescita occupazione 
sostenibilità)

-carattere sussidiario della transnazionalità
-approccio strategico (largo coinvolgimento, 

capitalizzazione, approccio integrato)

BUDGET: 150M€ (97m€) 32-27-32

Obiettivo Generale

ALP



Obiettivi Specifici

- “ promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e 
rafforzare le capacità di ricerca e innovazione per PMI”
- “trasformare lo Spazio Alpino in un area attraente dove 
vivere, lavorare, investire”

Obiettivi soprattutto di politica economica, (Asse 1) rivolti
ai settori produttivi dell’area (promozione della ricerca e 
dell’innovazione attraverso azioni sostenibili)

ALP



Obiettivi Specifici

- “migliorare l’accessibilità dello Spazio Alpino e gestire le 
conseguenze economiche ed ambientali dei sistemi di trasporto”
- “migliorare l’accessibilità ai servizi e la connettività
all’interno dello Spazio Alpino”

Accessibilità intesa in senso lato (reti materiali e immateriali); 
promozione della “mobilità dolce” o sostenibile e delle
conseguenze delle infrastrutture ad alto impatto

ALP



Obiettivi Specifici

- “proteggere, gestire e potenziare le risorse naturali e 
culturali per lo sviluppo sostenibile”
- “prevenire e mitigare i rischi naturali, gestirne le 
conseguenze con particolare attenzione agli impatti del 
mutamento climatico”

Accento sulla prevenzione e gestione del rischio ambientale e 
sulle conseguenze degli impatti delle variazioni climatiche 
nelle Alpi (gestione delle conseguenze)

ALP



Priorità d’azione

Asse 1: “Competitività e attrattività dello Spazio Alpino”

- Creazione/rafforzamento di cluster in settori economici 
chiave
- Iniziative congiunte per la valorizzazione del 
patrimonio culturale (artigianato e produzioni locali, 
architettura, identità territoriale…)
- Sviluppo di catene produttive basate su prodotti 
regionali, artigianali, di conoscenza o tradizionali in tutti i 
settori produttivi
- Sviluppo di marchi di qualità congiunti in settori
economici chiave
- Promozione dei sistemi di turismo integrato

ALP



Priorità d’azione

Asse 2: “Accessibilità e connettività”

- Coordinamento delle strategie  e dei piani di mobilità delle 
regioni
- Miglioramento della connettività ed aumento della qualità ed 
affidabilità dei sistemi di trasporto (persone, merci ed 
informazioni)
- Armonizzazione e miglioramento dei servizi per gli utenti dei
trasporti (es. servizi di logistica, gestione della mobilità, online 
information, biglietteria, ecc.)
- Sviluppo e attuazione di soluzioni e modelli di mobilità
innovativi nei differenti aspetti (settoriale, regionale, 
intermodale…)

ALP



Priorità d’azione

Asse 3: “Ambiente e prevenzione del rischio naturale”

- Approcci comuni per la conservazione e la gestione integrata 
delle biodiversità e delle identità culturali
- Gestione delle aree protette
- Gestione e attuazione di sistemi/modelli di governance e 
gestione delle risorse idriche
- Pianificazione energetica integrata per migliorare
l´efficienza e attuazione pilota, con particolare attenzione alle
fonti rinnovabili e disponibili localmente
- Misure di prevenzione del rischio

ALP



...i partenariati dovrebbero seguire un approccio
strategico che tenga in considerazione la dimensione
politica dei territori coinvolti e con una larga
partecipazione verticale e di tutti o quasi i Paesi
partner...

...inviti a presentare proposte ristretti ad un solo Asse 
prioritario e la procedura „two step application“
contribuirà a generare progetti più solidi e strategici...

Conclusioni

ALP



Cooperazione INTERREG IV

Ambito territoriale
EU 27
Svizzera e Norvegia
IPA e resto del mondo
2000-2006 vs. 2007-2013: 1 zona, visione strategica, approccio top-
down e bottom-up, no RFO
Strutture
Autorità di Gestione e Segretariato Tecnico Congiunto: Lille
Autorità di Certificazione e di Audit: Parigi
Info: Katowice (PL), Lille (F), Rostock (D), Valencia (E)
Approvazione: febbraio 2007?

IV



Obiettivo generale

Miglioramento delle politiche regionali e 
contributo alle strategie di Lisbona e Goteborg 
attraverso la cooperazione interregionale

Budget totale = M€ 405 (FESR M€ 321)

IV



•Miglioramento delle politiche regionali nei settori
dell’economia della conoscenza e dell’innovazione 
R&S

•Miglioramento delle politiche regionali nei settori  
ambiente e prevenzione del rischio

•Connessione con i programmi mainstream regionali
•Convergenza e Competitività
•Reti ed abbinamenti di regioni forti e deboli come 

sostegno a Convergenza e Competitività

Obiettivi specifici

IV



P1: Innovazione ed economia della conoscenza (55%)
� innovazione, ricerca e sviluppo tecnologico
� imprenditorialità e PMI
� società dell’informazione
� occupazione, capitale umano, istruzione
P2: Ambiente e prevenzione del rischio (39%)
� rischi tecnologici e naturali
� gestione risorse idriche
� gestione dei rifiuti
� biodiversità e conservazione del patrimonio naturale
� energia e trasporto pubblico sostenibile
� cultura, paesaggio e turismo sostenibile

Priorità d’azione

IV



1. Autorità pubbliche regionali e locali
2. Enti pubblici equivalenti
3. Privati (target group o con proprie risorse)

NB: LP � solo autorità pubbliche

Beneficiari

IV



Tipologie di progetti

1. Visite studio
2. Sessioni formative congiunte
3. Scambi di personale
4. Studi, analisi e casi studio comparati
5. Incontri e manifestazioni
6. Azioni informative, pubblicità
7. Sviluppo di metodologie comuni
8. Progetti pilota (da svilupparsi nell’ambito 

ob. 2)
9. Sviluppo di piani d’azione operativi

IV



1. Iniziative regionali
• Scambi esperienze, identificazione buone prassi, 

capitalizzazione risultati, ex RFO
• Iniziativa dei soggetti regionali e locali (bando)
• FESR- 75-85% - MAX 12 partner di MIN 3 Stati
• Link al ob. 2 e partecipazione AdG ob. 2: opzionale
• Procedura a uno o due step
2. Fast Track (cd. Reti di azioni accelerate o corsie veloci)
• Trasferimento di buone prassi in ob. 2 e tra regioni
• Iniziativa della Commissione (top-down)
• FESR- 90-100%
• Link al ob. 2 e partecipazione AdG ob. 2: obbligatoria

Spese ammissibili

IV



Cooperazione MEDITERRANEO

MED

AMBITO TERRITORIALEAMBITO TERRITORIALE ::
• Cipro
• Francia (Corsica, Linguadoca-Rossiglione, PACA, Rodano-Alpi)
• Grecia 
• Italia (tutte le regioni tranne Valle d’Aosta e Prov ince di Trento e 
Bolzano)
• Malta
• Portogallo (Algarve, Alentejo)
• Slovenia
• Spagna (Andalusia, Aragona, Catalogna, Baleari, Murcia, Valencia, Ceuta e     

Melilla)
• Regno Unito (Gibilterra)

AUTORITAAUTORITA ’’ DI GESTIONE:DI GESTIONE:
Francia: Regione PACA (Provence – Alpes – Cote d’Azur)
RISORSE ALLOCATE:RISORSE ALLOCATE:

Totale (UE + Italia) Totale (UE + Italia) €€ 130.214.016,00.130.214.016,00.--
Italia Italia €€ 32.553.504,00.32.553.504,00.--



� Rafforzare l’integrazione e la competitività
economica dello spazio MED rispetto alle altre aree 
europee

� Promuovere lo sviluppo sostenibile e valorizzare le 
risorse naturali dello spazio MED

� Proteggere l’ambiente, anticipare i cambiamenti 
climatici e uso dell’energia 

Obiettivi generali

MED



Obiettivi specifici

1. Rafforzare la capacità di innovazione e la 
competitività degli attori economici

2. Migliorare l’efficienza energetica

3. Proteggere e valorizzare le risorse territoriali 
sensibili

4. Prevenire i rischi marittimi e rafforzare la 
sicurezza marittima

5. Ottimizzare l’utilizzo dei network (materiali ed 
immateriali) per favorire lo sviluppo economico

6. Promuovere l’integrazione transnazionale dello 
spazio MED

MED



Priorità d’azione

ASSE PRIORITARIO 1
Promuovere l’innovazione e lo sviluppo 
economico per accrescere la competitività e 
l’occupazione nello spazio MED 

• Innovazione e transfer di tecnologie nelle 
PMI

• Collegamenti tra le imprese e la ricerca 
applicata

• Supporto alla competitività e all’impiego 
attraverso il potenziamento delle dinamiche 
territoriali

MED



Priorità d’azione

ASSE PRIORITARIO 2:
Limitare l’impatto dell’attività umana sull’ambiente , 
rafforzare le risorse territoriali e prevenire i ri schi

• Supporto all’innovazione tecnologica per la 
produzione e l’utilizzo delle energie rinnovabili

• Controllo del consumo dell’energia e supporto 
alle energie rinnovabili

• Protezione e valorizzazione delle risorse idriche
• Coordinamento della prevenzione e della lotta 

contro i rischi naturali (incendi, siccità, 
desertificazione, inondazioni, ...)

• Riduzione dell’inquinamento e promozione dello 
sviluppo sostenibile nelle aree fragili

• Coordinamento della prevenzione e sistemi di 
intervento

MED



ASSE PRIORITARIO 3
Accrescere la mobilità e l’accessibilità sostenibile 
del territorio

• Miglioramento della mobilità transnazionale 
e dell’accessibilità del territorio

• Miglioramento dell’accesso ai servizi della 
società dell’informazione, supporto 
all’accesso digitale da parte dei territori 
isolati

• Rafforzamento delle piattaforme 
multimodali e di sistemi di trasporto 
sostenibili 

Priorità d’azione

MED



Priorità d’azione

ASSE PRIORITARIO 4: 
Promuovere lo sviluppo urbano sostenibile

• Promozione delle strategie 
transnazionali di sviluppo territoriale

• Promuovere l’identità culturale dei 
territori per rafforzare l’attrattività
dell’area MED 

MED



Beneficiari

Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati , 
Università e Istituti di ricerca, Organizzazioni non  
governative, Enti e Associazioni senza scopo di 
lucro, Agenzie di sviluppo locale, imprese e loro 
consorzi, Camere di Commercio,  Associazioni di 
categoria e altri beneficiari compatibili con la 
natura dell’intervento.

MED



Allo stato attuale è importante, per i potenziali 
beneficiari:

1) Individuare idee progettuali che possano avere 
una dimensione adeguata rispetto alla dimensione 
territoriale dello Spazio Med e che siano in linea 
con le priorità finora individuate

2) Avviare la ricerca di partner di rilievo all’int erno 
dello Spazio Med, in modo da condividere con 
questi i punti cardine di eventuali idee progettual i  

Conclusioni

MED



• Conferenza di Salisburgo 2003:
• DICHIARAZIONE FINALE :

• “La politica comunitaria di sviluppo rurale fornisce già

un importante contributo alla coesione economica e 

sociale, tale contributo deve essere ulteriormente 

rafforzato in una Unione Europea allargata”.

• Revisione Strategia di Lisbona 2005
• Putting rural development to work for jobs and growth

Il ruolo dello sviluppo rurale nella 
politica di coesione



Il contributo dello sviluppo rurale alla 
strategia di Lisbona

• Investimenti SI e ITC;
• Innovazione;
• Ricerca e sviluppo (Reti e scambio di 

esperienze);
• Partenariati pubblico-privato;
• Aumento della competitività;
• Creazione di occupazione e 

diversificazione rurale.



• Semplificazione

• Approccio strategico

Il sistema di programmazione:
Linee guida strategiche comunitarie 

Piano strategico nazionale (PSN)

Piano di sviluppo rurale (PSR) nazionale o regionale

Gli elementi centrali della riforma dello 
sviluppo rurale



Le linee guida strategiche comunitarie

Competenze: ����������	

	���������
���
�����������������
	
�	�

Cosa contengono: 

•Priorità per lo sviluppo rurale europeo 
•Punti di forza e di debolezza
•Indicatori chiave per misurare i  
• progressi

Tempi: ����
	��������������	��������
��
��������



Piano Strategico Nazionale

Competenze: Stato membro e inviate alla 
Commissione

Cosa contengono: 

•Priorità per lo sviluppo rurale 
nazionale 
•Obiettivi
•Le risorse FEASR e ogni altra 
risorsa utilizzata

Tempi:  
dall’approvazione delle linee 
strategiche prima presentazione 
dei PSR



• Valutazione della situazione socio-ec. e ambientale e le 
potenzialità di sviluppo;

• La strategia scelta;
• Le tematiche e le priorità territoriali per ogni asse, i 

principali obiettivi quantificati e gli indicatori di 
monitoraggio e valutazione;

• Una lista dei programmi regionali e l’indicazione delle 
risorse destinate ad ognuno di essi;

• Le modalità di coordinamento con la PAC e con gli altri 
Fondi;

• Le risorse destinate all’obiettivo convergenza;
• Indicazioni relative alla Rete Nazionale di Sviluppo Rurale.

Piano Strategico Nazionale: struttura



Piano di Sviluppo Rurale

Competenze�
Stato membro 
Commissione per l’approvazione

Struttura:

• Un’analisi SWOT della situazione, la strategia scelta e la valutazione ex-ante

• Giustificazione strategia scelta rispetto alle strategie comunitarie;
• Indicazioni sugli assi attivati, descrizione delle misure proposte e degli indicatori;

• Il piano finanziario annuale e generale;

• Indicazioni sugli importi finanziari per misura;
• Informazioni sulla complementarietà con la PAC e con la politica di coesione;

• Indicazioni: AdG, sistema di M&V, implementazione approccio Leader, 
pubblicità, partenariato.



Gli elementi centrali della riforma dello 
sviluppo rurale

• L’approccio strategico:

1. Competitività del settore agricolo e forestale 
(10%)

2. Ambiente e paesaggio (25%)
3. Qualità della vita nelle aree rurali e 

diversificazione dell’economia rurale (10%)

Approccio Leader (5%)
���	�	��	�



Monitoraggio e valutazione

• Monitoraggio strategico:
• delle linee guida comunitarie basato su rapporti 

biennali degli Stati membri;

• del PSN (2010): rapporto di sintesi ogni due anni, 
basato sulle relazioni annuali di esecuzione, è
finalizzato a sintetizzare i risultati dell’attuazione 
dei PSR e della valutazione in itinere.

• Valutazione:
• Ex – ante, di medio termine e ex – post

• Valutazione in itinere (ongoing)



Spese ammissibili

Ogni Stato membro decide in materia di 
ammissibilità della spesa, sono 
comunque escluse: 

• IVA;
• Interessi passivi;
• Spese per acquisto terreni superiori al 

10% del totale spese ammissibili



Gestione e controllo del programma

Per ogni PSR devono essere designate: 

• Autorità di gestione;
• Organismo pagatore;

• Organismo di certificazione
Il controllo del programma è affidato ad un 

Comitato di Sorveglianza



Gli elementi centrali della riforma dello 

sviluppo rurale

• Un solo fondo e un solo sistema di 
programmazione

• Sistema di obiettivi chiari e strategie definite

• Semplificazioni applicative e definizione di ruoli 
tra UE, Stato membro e Regioni

• Ruolo chiaro e ben definito per monitoraggio e 
valutazione



Architettura dello Sviluppo Rurale

Tre assi di riferimento:
• Asse 1 Miglioramento della competitività

del settore agricolo e forestale.

• Asse 2 Gestione del territorio.

• Asse 3 Diversificazione dell’economia 
rurale e qualità della vita.

• Asse 4 L’approccio Leader.



Il Piano Strategico Nazionale sullo sviluppo 
Rurale

ASSI PRIORITARI

ASSE I - Miglioramento della
competitività del settore agricolo
e forestale

OBIETTIVI PRIORITARI DI ASSE

Promozione dell'ammodernamento e
dell'innovazione nelle imprese e
dell'integrazione delle filiere

Potenziamento delle dotazioni infrastrutturali
fisiche e telematiche

Miglioramento della capacità imprenditoriale
e professionale degli addetti al settore
agricolo e forestale e sostegno del ricambio
generazionale

Consolidamento e sviluppo della qualità
della produzione agricola e forestale



Il Piano Strategico Nazionale sullo sviluppo 
Rurale

ASSE II - Miglioramento
dell'ambiente e dello spazio
rurale

Conservazione della biodiversità e tutela e
diffusione di sistemi agro-forestali ad alto
valore naturalistico

Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse
idriche superficiali e profonde

Tutela del territorio 

Riduzione dei gas serra



Il Piano Strategico Nazionale sullo sviluppo 
Rurale

ASSE III - Qualità della vita e
diversificazione dell'economia
rurale Mantenimento e/o creazione di opportunità

occupazionali e di reddito in aree rurali

Miglioramento dell'attrattività dei territori
rurali per le imprese e la popolazione 

ASSE IV- LEADER

Rafforzamento della capacità progettuale e
gestionale locale

Valorizzazione delle risorse endogene dei
territori



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

Obiettivi:

• rafforzare l’agricoltura, la silvicoltura e il sistema
agroalimentare per generare reddito e occupazione, 
attraverso la commercializzazione di prodotti e la 
fornitura di servizi ai consumatori e alla collettività;

• salvaguardare il patrimonio ambientale e 
paesaggistico delle aree rurali della regione;

• determinare nelle aree rurali della regione un tessuto 
produttivo differenziato ed elevare la qualità delle 
esigenze vitazionali .



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

ASSE 1 - MIGLIORAMENTO DELLA COMPETITIVITÀ
DEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE

Obiettivo A . Potenziamento della dotazione strutturale.

Misure:
• ammodernamento delle aziende agricole
• accrescimento del valore economico delle foreste
• accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 

forestali
• cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 

tecnologie, nel settore agricolo ed in quello alimentare



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

Obiettivo B. Miglioramento della qualità dei prodotti agricoli e 
forestali e loro promozione 
Misure:
•sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità
alimentare
•sostegno alle associazioni produttori per attività di promozione e 
informazione sui prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare.

Obiettivo C.Razionalizzazione infrastrutture al servizi o della 
produzione.
Misura attivata:
•miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo 
ed all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura
Obiettivo D. Miglioramento delle capacità imprenditori ali e 
professionali nel settore agricolo e forestale
Misura attivata:
• insediamento di giovani agricoltori



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

ASSE 2 - MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE E DELLO 
SPAZIO RURALE
Obiettivo E. Mantenimento dell’attività agricola nelle aree 
montane per garantirne la funzione di salvaguardia 
ambientale
Misura attivata:
•Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle 
zone montane



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

Obiettivo F. Aumento del pregio ambientale del territorio,  
salvaguardia del paesaggio e della biodiversità

Misure attivate sono:
•Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla Direttiva 
2000/60/CE (attivata limitatamente al settore agricolo nelle zone SIC e 
ZPS)
•pagamenti agro-ambientali (Sottomisura: agricoltura a basso impatto 
ambientale, Azioni: 3, 4; Sottomisura: Agricoltura che fornisce specifici 
servizi ambientali)
•sostegno agli investimenti non produttivi in terreni agricoli
•pagamenti per interventi silvoambientali
•ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi 
preventivi
•sostegno agli investimenti non produttivi nelle foreste



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

Obiettivo G. Riduzione della pressione delle attività agricole e della 
forestazione sulle risorse, attraverso la diffusione di pratiche produttive 
capaci di favorire la gestione sostenibile del territorio
Misure:
•pagamenti agro-ambientali (Sottomisura: agricoltura a basso impatto 
ambientale)
•pagamenti per il benessere degli animali

Obiettivo H. Ampliamento del contributo del settore primario ai 
problemi globali, in particolare alla rid uzione dei gas serra
Misure:
•primo imboschimento di terreni agricoli
•primo imboschimento di terreni non agricoli 



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

ASSE 3 - QUALITÀ DELLA VITA NELLE ZONE RURALI E 
DIVERSIFICAZIONE DELL’ECONOMIA RURALE
Obiettivo I. Sviluppo di attività economiche innovative a partire dai 
flussi di beni e di servizi generati nelle aree rurali
Misure:
•diversificazione in attività non agricole
•sostegno alla creazione e sviluppo di micro-imprese
Obiettivo K. Aumento dell’attrattività per la popolazione e per le 
imprese nelle aree a minor densità abitativa (energia da fonti 
rinnovabili)
Misure:
•servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale
•riqualificazione e sviluppo dei villaggi
•tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
•competenze e animazione per la preparazione e  l’attuazione di una 
strategia di sviluppo locale 



Il Programma di sviluppo Rurale della 
Regione FVG

ASSE 4 - LEADER
Obiettivo L. Rafforzamento del capitale sociale e della capacità di 
governo dei processi di sviluppo locale
Misura attivata:
•gestione del gruppo di azione locale, acquisizione d i 
competenze, animazione

Obiettivo M. Valorizzazione delle risorse endogene dei territori rurali
Misure:
•competitività
•ambiente/gestione del territorio
•qualità della vita/diversificazione
•cooperazione



L’Asse Leader

Gli Orientamenti strategici comunitari.

“Azioni chiave”:

• rafforzare le capacità di partenariati locali ;
• promuovere il partenariato pubblico-privato ;
• promuovere la cooperazione e l’innovazione ;
• migliorare la governance locale.



L’Asse Leader

Il Piano strategico nazionale.

Priorità orizzontali:

• governance : rafforzamento della capacità progettuale 
e gestionale locale;
• sviluppo endogeno : valorizzazione delle risorse 
endogene dei territori.



L’Asse Leader

L’indirizzo regionale.

Il PSR assegna alla misura l’obiettivo di attivare, 
secondo l’ “approccio Leader”, interventi integrabili in 
una strategia di sviluppo locale intrinsecamente 
coerente e ispirata ad un ”tema unificante” che viene 
individuato nel turismo rurale sostenibile e da attuare 
nelle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo, 
corrispondenti al territorio montano 



L’Asse Leader

Strategie di sviluppo locale.

• Sostegno a modelli di ricettività turistica che 
sfruttino il patrimonio immobiliare esistentee si 
inseriscano nel tessuto sociale dei paesi, quali l’
“albergo diffuso”, l’esercizio di affittacamere, il B&B e 
l’agriturismo;
• Sostegno a servizi di prossimità , pubblici e privati, 
quali fattori di “vivibilità”;
• Sostegno a iniziative culturali, sportive e ricreative ;
• Sostegno alle attività economiche dei settori primario e 
secondario � “marketing territoriale”;
• Sostegno a progetti dimostrativi di cura e 
valorizzazione del paesaggio rurale .



L’Asse Leader

AZIONE: VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI LOCALI
Obiettivo : l’accrescimento del valore delle 
produzioni agricole locali grazie a canali di 
commercializzazione che permettano di “accorciare” il 
circuito commerciale produttori-consumatori.

Beneficiari:

•Per gli investimenti aziendali: aziende agricole, 
singole o in associazione temporanea; cooperative; 
aziende di trasformazione e commercializzazione 
rispondenti alla definizione di micro e piccola 
impresa .
•Per le altre spese: associazioni, associazioni 
temporanee di impresa, enti locali, GAL

�������



L’Asse Leader

L’azione sostiene:
• gli investimenti aziendali;
• realizzazione enogastronomici o di fiere/manifestazion i 
specializzate nelle produzioni locali aventi valenza  turistica, e 
la partecipazione ai medesimi; realizzare o adeguare g li 
immobili per: 
a) acquisire attrezzature per la manipolazione, la t rasformazione e il 
confezionamento delle produzioni;

b) acquisire licenze e certificazioni di qualità;

c) acquisire servizi di consulenza specialistica sul le tecniche di trattamento e 
commercializzazione delle produzioni;

d) produrre e diffondere materiale promozionale.
Le spese sostenute per la realizzazione degli event i, delle fiere e delle 
manifestazioni, o per la partecipazione ai medesimi  sono rivolte a:

e) acquisire servizi di consulenza specialistica pe r la progettazione e 
l’organizzazione;

f) noleggiare attrezzature e strutture mobili;

g) acquisire spazi e servizi fieristici (o spazi e s ervizi nell’ambito degli eventi 
e delle manifestazioni);

h)  produrre e diffondere materiale promozionale.



L’Asse Leader

AZIONE: CURA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO RURALE
Obiettivo: valorizzazione del paesaggio rurale come 
fattore di attrattività turistica attraverso interventi di cura 
e miglioramento 

� Progetti pilota per programmi di valorizzazione 
turistica del paesaggio rurale

Beneficiari:
•Per gli investimenti dei proprietari dei fondi: aziende 
agricole; proprietari, pubblici e privati, anche associati.
•Per le altre spese relative a lavori od operazioni 
comuni: associazioni, enti locali.



L’Asse Leader
L’azione sostiene:
• investimenti dei proprietari dei fondi (privati e p ubblici);

a) attuare interventi colturali non produttivi;
b) b) realizzare, ripristinare o sistemare di vie di accesso e di sosta per 

facilitare attività sportive e del tempo libero;

c) realizzare punti di sosta attrezzati;

d) realizzare e installare una cartellonistica specifica;
e) acquisire servizi di consulenza specialistica per la progettazione 

dell’intero intervento;

f) produrre e diffondere materiale illustrativo e promozionale.

• per una pluralità di proprietà fondiarie, spese dei s oggetti 
pubblici o privati che seguano i lavori o le operaz ioni comuni.

g) realizzare, ripristinare o sistemare di vie di accesso e di sosta per attività
sportive e del tempo libero;

h) realizzare punti di sosta attrezzati;

i) realizzare e installare una cartellonistica specifica;
j) acquisire servizi di consulenza specialistica per la progettazione 

dell’intero intervento;

l) produrre e diffondere materiale illustrativo e promozionale.



L’Asse Leader

AZIONE: RICETTI VITÀ TURISTICA

Obiettivo : valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente attraverso un’attività di ricettività turistica che 
produca l’integrazione dei redditi familiari e la creazione 
di nuove opportunità di lavoro. 
Le tipologie di ricettività :
· albergo diffuso;
· affittacamere;
· B&B (Bed and Breakfast):
· agriturismo.
Beneficiari;
Proprietari o possessori degli immobili, società di 
gestione dell’albergo diffuso, aziende agricole 
(agriturismo), associazioni dei beneficiari o loro società
di capitale o cooperative di servizio.



L’Asse Leader

L’azione sostiene:
• gli investimenti dei proprietari, dei possessori o dei conduttori degli 

immobili;

• nel caso dell’albergo diffuso e dell’agriturismo, g li investimenti delle 
imprese di gestione e delle aziende agricole;

• gli investimenti delle associazioni dei proprietari  o possessori degli 
immobili, o dei conduttori delle attività ricettive,  delle loro società di 
capitale o cooperative di servizio.

Per proprietari o dei possessori investimenti per:

a) effettuare lavori di manutenzione straordinaria;

b) acquistare gli arredi e le dotazioni richieste 
Per imprese di gestione o az. agricole investimenti per:

d) effettuare gli investimenti di cui alle lettere a) e b);

e)  acquistare le attrezzature necessarie per l’attività di impresa;
f) acquisire i servizi di consulenza specialistica;

g) svolgere attività di promozione e commercializzazione(solo AD).

Per associazioni, società di capitale o cooperative:
h) acquisire i servizi di consulenza specialistica;

i) svolgere attività collettiva di promozione e commercializzazione.



L’Asse Leader

AZIONE: SERVIZI DI PROSSIMITÀ
Obiettivo: sostenere la presenza nel territorio montano 
di servizi necessari per una qualità della vita dei 
residenti sostenibile. 
N.B.: le strategie di sviluppo locale definiranno in 
maniera puntuale la tipologia dei servizi, in funzione dei 
bisogni territoriali

Beneficiari:
•Micro e piccole imprese, cooperative, enti pubblici.
•Residenti dell’area del GAL che, intendendo avviare 
una attività commerciale (d’impresa), al momento della 
domanda non abbiamo costituito la ditta, con l’obbligo a 
costituirla prima della concessione formale del 
contributo ed entro i termini posti dal GAL nel bando.



L’Asse Leader

L’azione sostiene gli investimenti per :

a) lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento 
degli immobili destinati all’attività di servizio;

b) acquisto di attrezzature;
c) acquisto di arredi e dotazioni richiesti per lo 

svolgimento dell’attività di servizio;
d) acquisizione di servizi di consulenza specialistica 

relative alle modalità tecniche di svolgimento 
dell’attività di servizio. 



L’Asse Leader

AZIONE: SVILUPPO DI SERVIZI E ATTIVITÀ SPORTIVE, 
RICREATIVE E CULTURALI.
Obiettivo: 

• dotare il territorio di servizi e strutture per la pratica sportiva e il 
tempo libero che possano accrescere la qualità della vita in 
ambiente rurale e che siano anche una componente dell’offerta 
turistica territoriale; 

• servizi a finalità culturale, atti a soddisfare esigenze di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale locale. 

N.B.: approccio “rete”.
Beneficiari:

•Enti locali, associazioni, società cooperative, microimprese, 
imprenditori agricoli (fattorie didattiche).
•Residenti dell’area del GAL che, intendendo avviare una attività
commerciale (d’impresa), al momento della domanda non 
abbiamo costituito la ditta, con l’obbligo a costituirla prima della 
concessione formale del contributo ed entro i termini posti dal 
GAL nel bando.



L’Asse Leader

Interventi finanziati.
L’azione sostiene gli investimenti per :

a) creazione, ampliamento e manutenzione straordinaria 
dell’impiantistica e delle strutture;

b) acquisto di attrezzature e arredi;
c) messa in rete e promozione congiunta dell’offerta di impianti 

e strutture, nonché degli eventi che vi trovano ospitalità;

d) noleggio di strutture e attrezzature per l’organizzazione di 
eventi promozionali;

e) acquisizione di servizi per l’organizzazione e l’attuazione di 
eventi promozionali;

f) acquisizione di servizi di consulenza specialistica relativa alla 
progettazione e organizzazione dell’offerta sportiva, ricreativa 
e culturale.



L’Asse Leader

AZIONE: SOSTEGNO A INIZIATIVE FINALIZZATE AL 
MARKETING TERRITORIALE
Obiettivo: di sviluppare metodi e strumenti per condurre attività
di “marketing” incentrate non su prodotti o servizi specifici, 
presentati singolarmente o per raggruppamenti aziendali di tipo 
settoriale, ma su una loro “contestualizzazione” basata su fattori 
territoriali. 
Beneficiari:

Enti locali, associazioni, associazioni temporanee di impresa, 
GAL

L’azione sostiene gli investimenti per :
a) acquisire servizi di consulenza specialistica per la 
progettazione e l’organizzazione di campagne di marketing 
territoriale;
b) noleggiare attrezzature e strutture mobili;

c) acquisire spazi e servizi fieristici (o spazi e servizi nell’ambito 
degli eventi e delle manifestazioni);
d)   produrre e diffondere materiale promozionale.



L’Asse Leader

COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E 
TRANSNAZIONALE
Premessa:
La cooperazione si definisce:
• interterritoriale , se la cooperazione avviene tra GAL 
della Regione e GAL o altri soggetti di altre regioni ita
liane; 
• transnazionale, se la cooperazione avviene tra GAL 
della Regione e GAL o altri soggetti di altri Stati membri 
dell’Unione Europea o di paesi terzi.

Beneficiari: GAL 



L’Asse Leader

COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E 
TRANSNAZIONALE

Obiettivi della cooperazione:
• messa in comune e sviluppo cooperativo delle 
competenze in materia di definizione e attuazione di 
progetti riferibili a una strategia di sviluppo locale ;
• possibilità, grazie ai rapporti con altre realtà territoriali, 
di individuare soluzioni innovative a problemi presenti 
nel proprio territorio;
• amplificazione dei risultati delle azioni sviluppate 
nell’ambito del proprio territorio con progetti realizzati 
congiuntamente con partner rappresentativi di territori 
diversi dal proprio ma operanti per finalità e secondo 
metodologie simili.



Vengono sostenuti costi per :
• rimborsi ad amministratori e personale del GAL di spese 
sostenute per gli incontri con i rappresentanti dei partner, 
fuori del territorio del GAL medesimo;
• servizi di traduzione e interpretariato;

• organizzazione e attuazione di incontri pubblici e 
informativi;
• noleggio di locali e attrezzature per incontri pubblici e per 
lo svolgimento di seminari inerenti ai singoli progetti;
• produzione e diffusione di materiale informativo;
• consulenze specialistiche, non riconducibili ai servizi di 
consulenza e amministrazione coperti dalla misura 431;
• rimborsi per spese relative all’attività di coordinatore;
• gestione della struttura comune.

L’Asse Leader



• Cittadini per l’ Europa

• Cultura 2007

• Life +

• Progress

• VII Programma Quadro

• Marco Polo

• Programma CIP

• Giovani in Azione

• Media 2

• Sanità e consumatori

• Apprendimento

• Reazione alle Emergenze

2000-2006                                                  2007-2013

235

* 236                                                            408

*957                                                             2.190

*293                                                             660

*29.175                                                          67.800

*75                                                              740

*4.451                                                           4.412

*533                                                             915

*513                                                             1.055

*384                                                             1.800

*7.580                                                           13.620

138

Altri       28.385

Nuovi Programmi comunitari a gestione 
diretta



Cittadini per l’Europa

Rif. COM 2005 (116) del 6 Aprile 2005

Obiettivi:

1. Incoraggiare i cittadini a partecipare attivamente alla costruzione 
dell’Europa

2. Promuovere la collaborazione tra cittadini ed organizzazioni di diversi 
Paesi, stimolandoli a sviluppare nuove idee ed agire insieme in un 
contesto europeo

Azione 1:
Cittadini attivi per l’Europa (gemellaggi di città, progetti di cittadini, misure di 

sostegno)
Azione 2 
Società civile attiva in Europa (sostegno a centri di ricerca ed ad 

organizzazioni della società civile) sulle politiche UE
Azione 3 Insieme per l’ Europa (eventi e studi) 
Destinatari dei finanziamenti : Enti locali, Ong, Associazioni, fondazioni
Budget : 235 milioni di euro



Cultura 2007

Rif. COM 2004 (469) del 14 Luglio 2004

Obiettivi:

• Sostegno alla transnazionalità delle persone che 
lavorano nel settore culturale

• Incoraggiare la circolazione di opere d’arte e 
prodotti artistici

• Favorire il dialogo interculturale

• Destinatari dei finanziamenti: Enti locali, Associazioni 
che si occupano di cultura

Budget: 408 milioni di euro
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Progress

Rif. COM 2004 (488) del 14 luglio 2004

Obiettivi:

• Migliorare occupazione e solidarietà sociale nei 
Paesi dell’UE

• Destinatari dei finanziamenti: Stati Membri, Enti 
regionali e locali, parti sociali, ONG, Università e 
Centri di Ricerca

Budget: 660 milioni di euro



Ricerca e Sviluppo (VII Programma Quadro)

Rif. COM 2005 (119) del 6 Aprile 2005

Obiettivi: 

• Sviluppare la Ricerca e l’Innovazione tecnologica

4 Programmi:

• Cooperazione- Attività transnazionali di ricerca coop erativa

• Idee- Ricerca di frontiera condotta attraverso un Co nsiglio europeo 
della ricerca

• Persone- Sostegno alla mobilità e carriera dei ricerc atori

• Capacità- Sviluppo delle infrastrutture di ricerca-r afforzamento delle 
capacità innovative delle PMI- miglioramento del pote nziale di ricerca 
delle regioni

• Destinatari dei finanziamenti: Istituti di ricerca, Università, Imprese 

Budget: 67,8  miliardi di euro



Marco Polo

Rif. COM 2004 (478) del 14 Luglio 2004

Obiettivi: 

• Ridurre il congestionamento stradale

• Migliorare le performance ambientali dei sistemi di  
trasporto ed il trasporto intermodale

• Destinatari dei finanziamenti: Consorzi di imprese

Budget: 740 milioni di euro



Competitività ed innovazione (CIP)

Rif. COM 2005 (121) del 6 Aprile 2005

Obiettivi: 

• Stimolare la competitività e l’innovazione delle impre se

3 Sottoprogrammi:

- Imprenditorialità ed innovazione

- Sostegno alle politiche in materia di Tlc

- Energia Intelligente

• Destinatari dei finanziamenti: PMI

Budget: 4,412 miliardi di euro



Giovani in azione

Rif. COM 2004 (470) del 14 Luglio 2004

Obiettivi: 

1. Promuovere la cittadinanza attiva dei giovani

2. Contribuire allo sviluppo di associazioni che si occupano di giovani

5 Azioni:

• Gioventù per l’Europa

• Servizio volontario europeo

• Gioventù per il mondo

• Animatori socio-educativi e strutture di sostegno

• Sostegno alla cooperazione politica

Destinatari dei finanziamenti: Giovani, gruppi di giovani, animatori socio-
educativi

Budget: 915 milioni di euro



Media 2

Rif. COM 2004 (470) del 14 Luglio 2004

Obiettivi: 

• Rafforzare economicamente il settore audiovisivo 
per potenziarne il ruolo culturale

• Destinatari dei finanziamenti: Istituti di formazione 
professionale, PMI del settore audiovisivo

Budget: 1,055 miliardi di euro



Sanità e consumatori

Rif. COM 2005 (115) del 6 Aprile 2005

Obiettivi: 

• Sostenere interventi per rafforzare la prevenzione 
delle epidemie e promuovere la cooperazione tra 
sistemi sanitari degli Stati Membri

• Destinatari dei finanziamenti: Ospedali, istituti e centri 
di ricerca, università, associazioni, ONG

Budget: 1,8 miliardi di euro



Apprendimento

Rif. COM 2004 (474) del 14 Luglio 2004

Obiettivi: 

• Contribuire, attraverso l’apprendimento 
permanente, ad una società avanzata basata sulla 
conoscenza; promuovere la creatività, la 
competitività, l’occupabilità e l’apprendimento dell e 
lingue

• Sono previsti 4 programmi settoriali

• Comenius - Erasmus- Leonardo- Grundvig

• Destinatari dei finanziamenti: Istituti di istruzione, 
Università, imprese, parti sociali, enti territoriali

Budget: 13,62 miliardi di euro



Reazione alle Emergenze

Rif. COM 2005 (113) del 6 Aprile 2005

Obiettivi: 

• Realizzare una migliore capacità di reazione rapida 
alle calamità naturali

• Destinatari dei finanziamenti: Persone fisiche e 
giuridiche di diritto pubblico o privato operanti nel 
campo della protezione civile

Budget: 138 milioni di euro



Grazie per l’attenzione!

Dott.ssa Michela Giarle
michela@europportunity.info

www.europportunity.info


